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«Su innovazione, for-
mazione ed estero vogliamo im-
pegnarci per aggiungere valore 
al rapporto con le nostre azien-
de. Sono tre asset che sostenia-
mo con risorse interne altamen-
te professionalizzate, capaci di 
fare cose che sul mercato ester-
no sono difficilmente reperibili 
o costano molto e, soprattutto, è
difficile trovare in un unico sog-
getto, come fa Api, un servizio in
forma multidisciplinare». 

Il programma

Con l’aggiunta di una nuova sede
di Apitech che aprirà in Valtelli-
na è questo, in estrema sintesi, il
programma di lavoro di Marco 
Piazza, dal 30 luglio nuovo diret-
tore di Api Lecco e Sondrio su-
bentrato a Mauro Gattinoni, che
a inizio anno ha lasciato il ruolo 
per la campagna elettorale da 
candidato a sindaco di Lecco.

Con l’accelerazione dell’usci-
ta di Gattinoni l’associazione ha 
dato prima il via a un periodo di 
co-direzione con Piazza e Mario
Gagliardi, garantendo così con-
tinuità operativa in quella che 
Piazza definisce «una bella sin-

«Alle imprese diamo
tanta innovazione 
e aiuto all’export» 
L’Api. Marco Piazza è appena stato nominato direttore
«Questi sono asset che sosteniamo con risorse interne 
Seguiamo le aziende con servizio multidisciplinare»

n A breve 
uno sportello
di Apitech
sarà aperto
in Valtellina

«Debito e bassa crescita 
I problemi son sempre lì»

L’INTERVENTO

S
i conosceranno entro
poche settimane le
grandi linee del pro-
gramma nazionale di
interventi e riforme da

finanziare con i duecento miliar-
di di euro del Recovery Fund. 

Le schede di progetto saranno
presentate a un comitato inter-
ministeriale, poi passeranno al
Governo e al Parlamento per es-
sere approvate e presentate alla
Commissione europea. 

È quindi prevedibile che sta-
volta non arriveremo in ritardo,
a meno di incidenti di percorso
autunnali che mettano in gioco
il Governo stesso. Sin qui tutto 
bene, anche se il confronto par-
lamentare, quando si tratta di 
iniziative di spesa, suscita sem-
pre tentativi di assalto alla dili-
genza.

C’è però un convitato di pie-
tra, come nel Don Giovanni di 
Molière. Una presenza imbaraz-
zante, non tanto nascosta né si-
lenziosa, ma pur sempre inquie-
tante sino al punto da non poter
essere ignorata: il debito pubbli-
co.

Non se parla quasi più, se non
nelle notizie che hanno accom-
pagnato i decreti che si sono suc-
ceduti negli ultimi mesi per af-

frontare l’emergenza pandemi-
ca e quindi anche la crisi econo-
mica che ne è seguita. Non è un
mistero che il decreto “cura Ita-
lia”, quelli “liquidità” e “rilan-
cio” fino al più recente di questi
giorni hanno comportato impe-
gni complessivi di spesa per al-
meno cento miliardi di euro a 
debito, ovvero finanziati con al-
trettanti scostamenti di bilan-
cio.

L’ultimo Bollettino della Ban-
ca d’Italia parla di un debito pub-
blico che a maggio ha sfondato il
tetto dei 2.500 miliardi di euro,
più di una volta e mezzo di tutto
il prodotto del Paese con un mag-
gior indebitamento netto del 
10,4%. Per capire dove siamo, 
l’anno scorso l’indebitamento 
netto era stato del 1,6%.

Vero è che siamo in emergen-

za; che tutto questo sta accaden-
do anche negli altri Paesi dell’Ue
per non dire del mondo intero;
che persino Draghi aveva ritenu-
to inevitabile ricorrere a politi-
che espansive; che tutto somma-
to fino ad oggi il nostro Paese ha
sempre onorato le scadenze dei
suoi titoli anche in tempi duri e
che pertanto il nostro debito si
è ancora sostenibile. Tutto vero.
Ma il peso del naviglio sul quale
siamo tutti imbarcati è sempre
più gravoso e all’orizzonte ci so-
no nuvole nere: prima o poi tor-
nerà il patto di stabilità europeo
da rispettare, come pure il fiscal
compact, come pure il divieto di
aiuti di Stato alle imprese. Prima
o poi i mercati torneranno ad 
essere corrucciati, come segnala
quello dei Cds (credit default 
swap) derivati che coprono i ri-
schi di default e dove siamo con-
siderati peggio del Messico e del-
l’India.

Certo, oggi abbiamo la Bce che
interviene pesantemente con gli
acquisti dei nostri titoli e rappre-
senta una robusta rete di prote-
zione. Ma domani? 

Quando poi il tasso di interes-

se riprenderà a crescere gli effet-
ti sul bilancio potrebbero rive-
larsi difficilmente sostenibili.

Come uscirne allora? Sono
due le strade da percorrere. Una
la indica da sempre la scienza 
economica, ed è quella dell’au-
mento del prodotto interno lor-
do che però da dieci anni langue
e che solo una ripresa economica
robusta potrebbe assicurare. 
L’altra è quella di tornare ad ave-
re bilanci dello Stato in attivo al
netto degli oneri finanziari sul 
debito. Quindi con meno spesa
corrente. Questa strada la cono-
sciamo bene perché l’abbiamo 
percorsa per almeno quindici 
anni filati fino al 2017 e in un pas-
sato non lontano abbiamo anche
avuto Governi che hanno saputo
almeno ridurre il debito pubbli-
co. Ecco allora che il problema 
torna alla politica o meglio a 
quello che dovrebbe essere il li-
mite della politica. Ma per i par-
titi, o ciò che resta oggi di loro, 
questo limite sembra sempre 
più perdutamente negato. 
Guido Puccio

ex sindaco di Lecco

Gli uffici della sede Api in via Pergola a Lecco 

Da 7 anni l’associazione
è presente anche a Sondrio 

Con 540 imprese as-
sociate che insieme danno la-
voro a 13mila persone, Api
Lecco e Sondrio guidata da
Luigi Sabadini affianca le pmi
con una serie di servizi e le
rappresenta portando le loro
istanze ai Tavoli politici e tec-
nici, attraverso gli imprendi-
tori presenti in Consiglio e at-
traverso i propri funzionari.

Nata nel 1949 a Lecco, l’as-
sociazione dal 2013 è presente
anche a Sondrio per rappre-
sentare le aziende di Valtelli-

na e Valchiavenna. La struttu-
ra dell’associazione con sede a
Lecco diretta oggi da Marco
Piazza conta 28 dipendenti
impegnati nell’erogazione di
una serie di servizi, quali: in-
novazione e tecnologia, lavo-
ro-previdenza-relazioni indu-
striali e sindacali, formazione,
scuola, elaborazione paghe, fi-
sco e tributi, welfare azienda-
le, ufficio estero, energia e gas,
credito e finanza, ambiente e
sicurezza, servizi e convenzio-
ni, finanziamenti e banche,

comunicazione. Tre invece le
società partecipate: Api Servi-
zi, che dà agli iscritti a costi
convenzionati buona parte dei
servizi utili al funzionamento
aziendale; Apitech, creata a
sostegno dell’innovazione
d’impresa, opera attraverso la
rete di ricercatori di Find Your
Doctor messa in campo dal
partner C2T; Consorzio Adda
Energia, nato nel 1999, che og-
gi associa oltre 300 imprese e
favorisce l’approvvigiona-
mento a condizioni competiti-
ve di elettricità e gas, affian-
cando le iscritte con consulen-
ze, assistenza e supporto am-
ministrativo, gestionale e tec-
nico sulle forniture.  
M. Del. 

Possibilità più ampie

L’interesse ai finanzia-
menti Simest rivolti alle impre-
se esportatrici o quelle che in-
tendono sviluppare i mercati 
esteri, continua a presentare 
novità. Che ampliano la possibi-
lità di accedere a queste linee di 
beneficio finanziario. Da doma-
ni (quindi per le ditte che pre-
sentano domanda dopo tale da-
ta) i finanziamenti e il fondo per-
so sono riconosciuti anche per 
iniziative volte ad entrare anche
nei mercati Ue (prima valevano 
sono i Paesi extra UE). 

Potranno quindi essere pre-
sentate domande di studi di fat-
tibilità, assistenza Temporary 
export manager, partecipazione
a fiere, attivazione di strutture 
all’estero anche in ambito co-
munitario. 

Contributi
Simest 
per l’export 
in Europa

Guido Puccio

tonia in un periodo in cui, anche
se il Covid ha complicato la vita a
tutti, abbiamo superato una 
prova di maturità. Rispettando 
in modo ferreo tutte le regole 
anti contagio – aggiunge – siamo
riusciti a lavorare molto in pre-
senza in Api e ciò ci ha portati a 
conoscere più a fondo le rispet-
tive caratteristiche. Ora che tut-
to si è in parte normalizzato, Ga-
gliardi è sempre più coinvolto 
nel suo lavoro sin-
dacale, cuore del-
l’associazione visto 
che Api è principal-
mente un sindacato 
datoriale a supporto
delle imprese». 

Una parte, que-
sta, che Api ha deci-
so di potenziare e 
che sarà seguita da 
Gagliardi, che passa 
alla vicedirezione.

Le convenzioni

A Piazza quindi ora fanno capo 
tutti quegli aspetti decisionali e 
manageriali su cui da tempo ha 
acquisito maggiore esperienza 
anche attraverso l’attività del-
l’ufficio estero, le convenzioni, la
gestione dei servizi e delle varie 
società partecipate e soprattut-
to la sua precedente vicedirezio-
ne alle aree economiche.

«Api ha al suo interno compe-
tenze molto elevate – afferma 
Piazza – che fanno dell’associa-
zione centro di riferimento per 
le imprese. Intendo essere un 
bravo conduttore della casa di 
tutti, gestendola al meglio». 

Entrato in Api nel 1992, dopo
le scuole superiori e il servizio 
militare, per sostituire una ma-
ternità, sono seguiti incarichi 
nei servizi fiscale, estero, con-
venzioni, credito e finanza, in 
una gavetta che gli ha fatto cono-
scere a fondo tutta l’operatività 
di Api, dove fino ad oggi ha tra-
scorso 28 anni di lavoro renden-
dosi anche testimone del cam-
biamento interno a partire da 

quando Alberto Pas-
serotto era direttore
e Maurizio Bario suo
vice, prima di diven-
tare a sua volta diret-
tore.

«Dopo il sindaca-
le – afferma Piazza –
sono cresciuto so-
prattutto nell’area
economica di Bario,
riferimento per la
mia crescita profes-

sionale. Vista da dentro, anni fa 
l’associazione, Api come del re-
sto le altre, erano una sorta di pa-
ra ministero. Ci approvvigiona-
vamo di informazioni attraver-
so le confederazioni e i presidi 
regionali per trasferirle alle im-
prese. Da quando, con Internet, 
tutto è cambiato la sfida è stata 
professionalizzarsi al massimo 
specializzandoci nei vari servizi.
Ora punto a un coinvolgimento 
molto ampio delle persone nel-
l’attività interna per servire le 
aziende in una logica multi di-
sciplinare». Fra le innovazioni, 
l’apertura di Apitech, la società 
di Api per l’innovazione tecno-
logica, anche in Valtellina”.

Marco Piazza 

neo direttore Api


